
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Bilancio e Credito Agrario - Decreto diri-
genziale n. 27 del 19 aprile 2010  – FOPES - Art. 9, L.R. 19 gennaio 2009  n 1 - Approva zione delle 
Disposizioni generali per l'attuazione delle agevol azioni per l'Anno 2010. 

 
IL COORDINATORE 

 
PREMESSO CHE 

• con il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR), sono stati stabiliti i contenuti e le modalità di formulazione dei programmi di intervento 
da attuare in materia di sviluppo rurale nel periodo 2007-2013; Regolamento la cui applicazione è 
stata successivamente disciplinata con il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006; 

• la Giunta Regionale, con deliberazione n. 453 del 16 marzo 2007, ha approvato tutte le proposte 
di Programmi operativi e, tra l’altro, la proposta di Programma di sviluppo rurale FEASR 2007-
2013; 

• la Commissione UE con decisione C(2007)5712 del 20 novembre 2007 ha approvato il 
Programma di sviluppo Rurale della Regione per il periodo 2007-2013; 

• con deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della decisione di 
approvazione del PSR Campania FESR 2007-2013; 

• con la pubblicazione (Bollettino Ufficiale della Regione Campania - Numero Speciale del 29 
settembre 2008) dei bandi delle misure 122, 221, 223, 226, 227, 321 (tip. A e G) e 323, attuate, 
in tutto o parte, dagli Enti pubblici, è stato dato corso al primo avvio del PSR; 

• si è provveduto, successivamente, a dare attuazione alle altre misure del PSR Campania 2007 – 
2013 adottando e pubblicando, tra gli altri, anche i bandi della misura 125-Sottomisura 2 e della 
misura 321 (tip. B-D-E-F) -BURC Numero Speciale 42 del 02.07.09; 

• con deliberazione 283 del 19 marzo 2010 la Giunta regionale ha Preso atto della Decisione della 
Commissione Europea n. C(2010)1261 del 2 marzo 2010 che approva la revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-
2013 e modifica la decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007;  

• l’art. 9 della L.R. n.1 del 19/1/2009 prevede che la Regione sostenga le Province, i Comuni e gli 
altri Enti di diritto pubblico del territorio della Campania impegnati nella realizzazione di interventi 
finanziati con le misure del “Programma di sviluppo rurale (PSR) Campania 2007-2013”, 
attraverso la concessione di agevolazioni integrative per la copertura delle spese non ammissibili 
a contributo da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ai sensi 
dell’articolo 71 del Regolamento CE 20 settembre 2005, n. 1698; 

• allo scopo, la suddetta L.R. istituisce un fondo di premialità, denominato “Fondo di promozione 
economica e sociale” (FOPES)”, dell’entità di euro 9.000.000,00 per gli anni 2009-2011, tre per 
anno, destinato a favorire la realizzazione degli interventi pubblici nel campo dello sviluppo 
rurale; 

• la L.R. 1/09 stabilisce, inoltre, che  
-  non meno del cinquanta per cento della dotazione complessiva di suddetto fondo è riservato ai 
Comuni con un carico demografico inferiore ai cinquemila abitanti; 
- accedono al Fondo, su domanda, gli Enti già utilmente collocati nelle graduatorie di ammissione 
a finanziamento nell’ambito del programma “PSR Campania 2007-2013”, a seguito di selezione 
effettuata, sulla base dei migliori risultati conseguiti dagli Enti stessi nel campo dell’utilità sociale 
e della tutela dell’ambiente e del territorio, allo scadere di ciascuna fase di operatività individuata 
nei bandi di attuazione delle misure del PSR. 
- il D.P.R.C. n. 66 del 13/03/08 attribuisce le funzioni di Autorità di gestione del PSR Campania 
2007/13 al Coordinatore po-tempore dell’Area G.C. 11; 

 
CONSIDERATO CHE 

• secondo il combinato disposto dell'art. 71 del Reg. CE n. 1698/05 e l'art. 4 comma 5 della 
direttiva 77/388, non è ammissibile a contributo del FEASR, tra le altre categorie di spesa, l’ IVA 



sostenuta dagli Stati, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri organismi di diritto pubblico 
perchè soggetti non passivi ; 

• l’art. 9 della L.R. n.1 del 19/1/2009 limita l’intervento del FOPES alle Province, ai Comuni e agli 
altri enti di diritto pubblico del territorio della Campania, escludendo la Regione, in qualità di 
beneficiaria del PSR; 

• il Consiglio Regionale della Campania in data 2 Luglio 2009 ha approvato all'unanimità un Ordine 
del Giorno nel quale chiede al Governo nazionale di ''attivare tempestivamente tutte le misure e 
gli interventi necessari affinché siano ammesse a contributo anche le spese dell'IVA che i 
Comuni, le Comunità montane e le Province sostengono per accedere ai fondi comunitari”; 

• il PSR Campania definisce le procedure per l’attuazione dei Progetti di investimento a carattere 
individuale, sia per le tipologie a regia che per quelle a titolarità, fondati sui seguenti principi: 
- Bandi di attuazione, pubblici e a scadenza aperta, emanati dalla Regione Campania, nei quali 
sono indicate le modalità di partecipazione ed i criteri di selezione;  
- Gestione delle fasi di attuazione affidata ai soggetti attuatori; 
- Erogazione dei contributi 

 
VISTI 

• la Deliberazione n. 1490 del 25 settembre 2009 ad oggetto: “Art. 9 della L.R. n.1 del 19/1/2009. 
Determinazioni” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 61 del 12 ottobre 
2009, cui si rimanda per quanto ivi riportato, con la quale la Giunta ha stabilito, tra l’altro, che 
- il “Fondo di promozione economica e sociale” (FOPES) di cui all’art.9 della L.R. n.1 del 
19/1/2009 interviene a sostegno delle spese IVA sostenute dalle Province, dai Comuni, dalle 
Comunità Montane o gli altri organismi di diritto pubblico per la realizzazione degli interventi delle 
misure PSR; 
- accedono al Fondo, su domanda, per l’anno 2009, Comuni, Comunità montane e Province già 
utilmente collocati nelle graduatorie di ammissione a finanziamento nell’ambito del programma 
“PSR Campania 2007-2013”, a valere sulle misure 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e 
interventi preventivi”, 321 “Servizi essenziali alle persone che vivono nei territori rurali“ e 125 -
sottomisura 2-”Acquedotti rurali e viabilità rurale e di servizio forestale”, a seguito di selezione 
effettuata sui criteri stabiliti dai bandi delle misure, allo scadere di ciascuna fase di operatività 
individuata negli stessi bandi di attuazione, secondo l’ordine di scorrimento delle rispettive 
graduatorie, fino alla concorrenza della disponibilità economica; 
- per l’anno 2009 sono riservati 1,5 milioni di euro ai Comuni con un carico demografico 
inferiore ai cinquemila abitanti, che risultino collocati utilmente nelle graduatorie dei bandi delle 
misure, al fine di assicurare l’applicazione del comma 3 dell’art. 9 della L.R. n. 1/2009; 
- il Coordinatore dell’A.G.C.11 “Sviluppo Attività Settore Primario” definisce le procedure ed 
adotta gli atti necessari per l’utilizzo del FOPES sulla base dei criteri individuati dalla 
deliberazione stessa; 

• il parere favorevole espresso sulla stessa dalla VIII Commissione Consiliare nella seduta del 14 
Luglio 2009 trasmesso con nota n.0012643/P del 22 luglio 2009; 

• il DDR n. 79 del 24 novembre 2009 con il quale sono state approvate le “Disposizioni generali 
per l’attuazione delle agevolazioni – Art. 9 L.R. 1/2009” per l’anno finanziario 2009; 

• la deliberazione 1794 del 4/12/2009 ad oggetto “PSR Campania 2007-2103 -Rimodulazione del 
Piano Finanziario. Determinazioni.” cui si rimanda per i motivi ivi indicati, con la quale la Giunta  
Regionale della Campania ha rimodulato il Piano finanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Campania 2007-2013 coerentemente alla revisione dello stesso a seguito delle 
modifiche previste dai Regolamenti 1698/05 e 1974/06;  

• la DGR 442 del 25/03/2010 ad oggetto “PSR Campania 2007-2103 – Attivazione Fondo speciale 
IVA – Determinazioni” con la quale la Giunta regionale ha deliberato di assicurare la copertura 
finanziaria della quota IVA ed i connessi profili gestionali per tutti gli interventi destinati a favorire, 
in qualità di beneficiari, province, comuni ed altri organismi di diritto pubblico per i quali l’IVA non 
è riconosciuta a cofinanziamento FEASR; 

• il DDR n. 24 del 14/04/2010 con il quale sono state approvate le disposizioni generali per 
l’attuazione del Fondo speciale IVA (FSI) di cui alla predetta  DGR 442/2010; 



RITENUTO necessario dare esecuzione alle disposizioni di cui alla citata deliberazione n. 1490 del 25 
settembre 2009 per l’anno finanziario 2010; 
 
VISTO il documento “Art.9 - L.R. 1/2009. Fondo di Promozione Economica e Sociale (FOPES). Disposi-
zioni generali per l’attuazione delle agevolazioni – Anno 2010” predisposto dai Responsabili di Asse del 
PSR Campania 2007-2013 allegato al presente decreto di cui forma parte integrante e sostanziale, con 
cui è stata riservata la quota FOPES per l'anno 2010 alla sola misura 226 del PSR Campania 
2007/2013; 
 
VISTI 

• il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento 
della politica agricola comune; 

• il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005; 
• la Legge Regionale N. 3 del 21 gennaio 2010 “Bilancio di previsione della Regione Campania per 

l’anno 2010 e Bilancio pluriennale 2010–2012” 
• la DGR n. 92 del 9 febbraio 2010 di approvazione del Bilancio Gestionale 2010 ai sensi 

dell'art.21 della L.R. 30 aprile 2002, n.7 
• il DRD n 29 del 27 dicembre 2007, con il quale il Coordinatore dell’AGC11 ha designato i 

responsabili di Asse per consentire le tempestive iniziative preordinate all’attuazione del PSR 
2007-2013; 

• la L. R. n. 11/91 sull’“Ordinamento amministrativo della Regione Campania”; 
 

DECRETA 
 
Sulla base di quanto esposto in premessa che si intende integralmente riportato nel presente dispositivo; 
 
 

- di approvare il documento “Art.9 - L.R. 1/2009. Fondo di Promozione Economica e Sociale 
(FOPES). Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni – Anno 2010” predisposto dai 
Responsabili di Asse del PSR Campania 2007-2013 allegato al presente decreto di cui forma parte 
integrante e sostanziale. 

 
Il presente Decreto è inviato : 
 
al Settore Sirca per la relativa pubblicazione sul sito: www.agricoltura.regione.campania.it 
al Settore BCA che ne curerà la trasmissione: 
 

o al Sig. Assessore per l’Agricoltura; 
o alla Segreteria del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013; 
o ai Settori Centrali e Provinciali dell’A.G.C. 11; 
o ai Responsabili di Asse del PSR Campania 2007-2013; 
o al Settore Stampa, Documentazione e Informazione per la pubblicazione nel BURC; 
o all’Area 02 - Settore 01 – Servizio 04 Registrazione e archiviazione atti monocratici. 

             
                                                   Il Coordinatore 

                                                   Dr Giuseppe Allocca 
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Premessa

L’art.  71  del  Regolamento  CE  n.1698/2005  esclude  l’ammissibilità  dal

contributo  FEASR   dell’IVA  non  recuperabile  e  realmente  e  definitivamente

sostenuta da soggetti non passivi specificati all’art. 4 par.5 della sesta Direttiva

77/388/CEE  del  Consiglio  del  17/05/1977  (Stato,  Regioni,  Comuni  e  altri

organismi di diritto pubblico).

Pertanto, con l’art.9 della L.R. 1 del 19/01/2009 la Regione Campania ha

istituito il Fondo di Promozione Economica e Sociale, d’ora in poi FOPES, allo

scopo  di  concedere  agevolazioni  integrative  per  la  copertura  dell’IVA  non

ammissibile ai sensi dell’art. 71 del Reg. (CE) 1968/05 per gli anni 2009, 2010,

2011.

Con  successiva  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1490  del

25/09/2009 è stato disposto che il FOPES interviene a sostegno delle spese IVA

sostenute  dalle  Province,  dai  Comuni,  dalle  Comunità  Montane  o  dagli  altri

organismi  di  diritto pubblico per la realizzazione degli  interventi  delle misure

PSR. 

Nella  suddetta  delibera  si  specifica  altresì  che  accedono  al  fondo,  su

domanda, per l’anno 2009, Comuni, Comunità Montane e Province già utilmente

collocati nelle graduatorie di ammissione a finanziamento nell’ambito del  PSR

Campania 2007-2013 a valere sulle misure 125 – Sottomisura 2 “Infrastrutture a

servizio  di  aziende  agricole  e  forestali”,  226  “Ricostituzione  del  potenziale

forestale  e  interventi  preventivi”  e  321  “  Servizi  essenziali  alle  persone  che

vivono nei territori rurali”, a seguito di selezione effettuata sui criteri stabiliti dai

bandi delle misure, allo scadere di ciascuna fase di operatività individuata negli

stessi  bandi  di  attuazione,  secondo  l’ordine  di  scorrimento  delle  rispettive

graduatorie, fino alla concorrenza della disponibilità finanziaria.

Con  DRD  n.  15  del  10/03/2010  sono  state  approvate  le  Graduatorie

Uniche Regionali FOPES per l’anno 2009 per un importo complessivo di Euro

2.998.797,95 ed è stata disposta l’assegnazione ai Settori Provinciali interessati.

Contestualmente  è  stata  approvata  per  l’anno  2009  la  Graduatoria  Unica

Regionale FOPES delle istanze escluse per mancanza di copertura finanziaria per

un  importo  complessivo  di  Euro  278.369,89  (Allegato  3  del  DRD  15/2010)

rimandando a successivo provvedimento il finanziamento delle domande escluse,
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

per come riportate nell’allegato 3 del  citato decreto,  a valere sui fondi FOPES

relativi al 2010.

Resta quindi sul  FOPES 2010 una disposizione finanziaria pari  ad euro

2.721.630,00.

Considerato che tale dotazione finanziaria risulta insufficiente a coprire le

spese IVA per tutti i progetti delle misure di cui alla DGR 1490/09, si riserva la

quota FOPES per l’anno 2010 alla sola misura 226. 

Con  DRD  n  24  del  14/04/2010  sono  state  approvate  le  Disposizioni

generali per l’attuazione del Fondo Speciale IVA (FSI) , in esecuzione della DGR

n. 442 del 25/03/2010.

Le procedure di  seguito riportate disciplinano l’accesso  al  Fondo per le

istanze utilmente collocate in graduatorie definitive dal primo  gennaio 2010 al 31

dicembre 2010 per la misura 226 del PSR Campania 2007-2013. 

Per l’anno 2011 si provvederà con successiva disposizione.

Articolo 1     

     Misure e beneficiari

La misura che per l’anno 2010 sarà  assistita dal FOPES è la 226 “Ricostituzione

del potenziale forestale e interventi preventivi”.

I beneficiari della predetta misura che possono accedere sono:

I Comuni;

Comunità Montane; 

Province

Articolo 2     

 Disponibilità finanziaria

Sulla base della disponibilità  finanziaria 2010, al netto dell’overbooking 2009,

€ 1.500.000 sono destinati ai Comuni con un carico demografico inferiore ai

cinquemila  abitanti  (attestazione  del  competente  ufficio  comunale  sulla

popolazione  residente  al  1°  gennaio  2009  fornita  su  base  ISTAT  ultimo

aggiornamento annuale – www.demo.istat.it) che risultano utilmente collocati

nelle graduatorie definitive; i restanti € 1.221.630 sono destinati ai Comuni con

carico demografico maggiore di 5000 abitanti, alle Comunità Montane ed alle

Province che risultano utilmente collocati nelle graduatorie definitive. 
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

La ripartizione è correlata a ciascuna fase di operatività individuata nei bandi di

attuazione della misura (bimestrale).

Nel  caso  di  sforamento  del  budget  per  il  2010,  di  una  o  di  entrambe  le

graduatorie, le domande troveranno copertura finanziaria attraverso il FSI.  In

tal  caso  il  RUFA  trasmette  al  Settore  BCA  le  domande  in  overbooking  sul

FOPES ed il Settore BCA procede ad assegnare i fondi direttamente ai Soggetti

Attuatori  interessati  ai  sensi  delle  procedure  del  FSI  senza  ulteriore

presentazione  dell’istanza  di  riconoscimento  da  parte  del  beneficiario.  Per  i

bimestri successivi le domande di riconoscimento delle spese IVA per la misura

226  troveranno  copertura  sul  FSI.  Sarà  cura  dell’Autorità  di  Gestione

predisporre  apposito  materiale  divulgativo  al  fine  di  informare  i  potenziali

beneficiari. 

Articolo 3    

Domanda di riconoscimento IVA

I  Comuni,  le  Comunità  Montane  e  le  Province  che  hanno  presentato  la

domanda di aiuto per la partecipazione al bando del PSR Campania 2007-2013

relativo  alla  misura  226  e  che  sono  utilmente  inseriti  nelle  graduatorie

definitive emesse dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2010, possono, presentare

la domanda per chiedere il riconoscimento delle spese IVA rilevabili dal piano

finanziario del progetto.

A  partire  dal  primo  gennaio  2010  i  richiedenti  di  cui  all’art.  1  che  hanno

presentato la  domanda di aiuto per la partecipazione al bando della misura 226

del PSR Campania 2007-2013 e che sono utilmente inseriti  nella graduatoria

definitiva approvate con data pari o successiva al primo gennaio 2010, possono

presentare  la  domanda  per  chiedere  il  riconoscimento  delle  spese  IVA,

rilevabili dal piano finanziario del progetto.

I Soggetti Attuatori del PSR Campania 2007-2013 sono tenuti a comunicare ai

potenziali beneficiari la possibilità di avvalersi del FOPES, allegando lo schema

di domanda di riconoscimento delle spese IVA (allegato 1). Tale comunicazione

va  fatta   entro  10  giorni  dalla  notifica  del  presente  disciplinare  per  tutti  i

beneficiari  inseriti  nelle  graduatorie  definitive  approvate  entro  il  20  aprile

2010. In tal caso il Beneficiario inoltra la domanda di riconoscimento IVA al
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Soggetto Attuatore entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui

al punto precedente.

Per  tutte  le  graduatoria  approvate  successivamente  al  20  aprile  2010  la

domanda  deve  essere  presentata  dal  beneficiario  nel  termine  utile

all’acquisizione al  protocollo del Soggetto Attuatore fissato in 10 giorni dalla

pubblicazione della graduatoria definitiva.

La domanda di riconoscimento IVA va presentata ai Soggetti Attuatori ai quali

è stata presentata  la domanda di aiuto a valere sulla misura 226 del  PSR e

dovrà riportare sul frontespizio la dicitura “Domanda di riconoscimento delle

spese  IVA sostenute per interventi  di  sviluppo rurale finanziati  con il  PSR

2007-2013 Fondo FOPES misura 226” .

I Comuni con carico demografico inferiore ai 5000 abitanti dovranno allegare

alla domanda l’attestazione del competente ufficio comunale di cui all’art. 2.

Articolo 4  

Istruttoria della domanda di riconoscimento IVA

Il Soggetto attuatore deve associare la domanda di riconoscimento per l’IVA alla

graduatoria  definitiva  di  riferimento  corredandola,  per  ogni  istanza,  del

fabbisogno IVA richiesto e del carico demografico.

La graduatoria per bimestre di operatività così riformulata va suddivisa in due

sub graduatorie: una relativa ai beneficiari con carico demografico inferiore ai

5000 abitanti ed una che comprenderà tutti gli altri beneficiari.

Tali  sub  graduatorie  vanno  inviate  al  Referente  della  Misura  226  anche  in

formato elettronico.

Articolo 5

Formazione delle graduatorie

Il Referente di Misura formula, sulla base delle informazioni pervenute dai sei

Soggetti  Attuatori,  due  graduatorie  uniche  per  bimestre  di  operatività:  una

relativa ai beneficiari con carico demografico inferiore ai 5000 abitanti ed una

che comprenderà tutti gli altri beneficiari.

La due graduatorie vengono formulate scorrendo in parallelo le sub graduatorie

dei singoli Soggetti Attuatori (6 sub graduatorie per i Comuni inferiori a 5000

abitanti  e  6 sub graduatorie  per gli  altri  beneficiari)  sulla base  dei  punteggi

attribuiti  a  livello  provinciale  dai  Settori  Tecnici  Amministrativi  Provinciali
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competenti  per  territorio  e,  a  parità  di  punteggio,  degli  stessi  criteri  di

preferenza  già  inseriti  nel  bando.  Le  due  graduatorie  così  formulate  sono

trasmesse al RUFA.

Il  RUFA  sulla  base  della  disponibilità  del  Fondo  determina,  per  ciascuna

graduatoria, il numero di istanze finanziabili.

Le  graduatorie  così  formate  per  bimestre  sono  proposte  all’approvazione

dell’Autorità  di  Gestione  del  PSR  e,  successivamente,  pubblicate  sul  sito

www.agricoltura.regione.campania.it e sul BURC.

Articolo 7

Pagamenti

L’Autorità  di  Gestione adotta  il  provvedimento  di  assegnazione  delle  risorse

finanziarie per singolo Soggetto Attuatore nei limiti della dotazione prevista dal

FOPES per l’esercizio finanziario 2010. 

Il beneficiario utilmente collocato nelle graduatorie di cui al precedente art. 6

può presentare  domanda di  pagamento (allegati  2  e 3)  contestualmente alla

corrispondente domanda di pagamento presentata a valere sul PSR.

Le  domande  di  pagamento  per  anticipazione  sono  corredate  da  apposita

garanzia rilasciata secondo lo schema riportato nell’allegato 4.

Il Soggetto Attuatore a conclusione dell’istruttoria di ogni singola domanda di

pagamento  a valere sul PSR provvede a liquidare la corrispondente quota IVA.

Articolo 8    

Economie

Le economie risultanti alla chiusura dei progetti, saranno comunicate all’ADG e

verranno riutilizzate secondo le stesse modalità. 
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

 Allegato 1 Allegato 1 

FONDO FOPES
DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DELLE SPESE IVA SOSTENUTE PERDOMANDA DI RICONOSCIMENTO DELLE SPESE IVA SOSTENUTE PER
INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13

Al Soggetto Attuatore
Unità di gestione delle Domande di pagamento

Misura  226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi”

Domanda di aiuto utilmente inserita in graduatoria definitiva del PSR

n.______  del__________

L’Ente  pubblico  denominato__________  CUAA_________________,

rappresentato  legalmente  dal  sottoscritto  sig.  ___________,  nato  a

____________ il __________, domiciliato per la carica in _______, via

…………, C.F. ………………., autorizzato in nome e per conto dell’ente a presentare

la presente istanza di finanziamento 

CHIEDE

Il  riconoscimento delle spese IVA da sostenere per la realizzazione del progetto

presentato a titolo del bando della misura 226 azione _______ del PSR 2007-

2013 a seguito della presentazione della domanda di aiuto protocollata in data

____ nr. protocollo _____________ ed utilmente inserita nella graduatoria

definitiva.

Il  costo totale dell’  IVA  rinvenibile dal  quadro economico dell’operazione del
progetto presentato sulla misura è, di seguito, riportato:

 COSTO LAVOR I   EURO………….      IVA (…%)  EURO

COSTO SPESE GENERALI  EURO…… IVA (…%)  EURO

TIMBRO DELL’ENTE
E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

Allegato 2Allegato 2
DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE DELLA QUOTA IVA PERDOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE DELLA QUOTA IVA PER
GLI INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13GLI INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13

Al Soggetto Attuatore
Unità di gestione delle Domande di pagamento

Misura  226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi

Oggetto: Domanda di pagamento per anticipazione relativa alla quota IVA 

L’Ente  pubblico  denominato  ______________  CUAA___________,

rappresentato  legalmente  dal  sottoscritto  sig.  _______,  nato  a  ________il

_______,  domiciliato  per  la  carica  in  _______  via  ______  C.F.

__________, beneficiario del finanziamento a valere sulla misura 226 azione

_______ del PSR 2007-2013, in riferimento all’istanza di riconoscimento delle

spese  IVA,  presentata  ai  sensi  dell’ art.  9  -  L.R.  n.  1/2009  ed  inserita  nella

graduatoria di riconoscimento delle spese IVA pubblicata sul BURC n.____ del

________

CHIEDE

Il  pagamento di  €_________ quale anticipazione delle  spese IVA.

L’importo di cui si chiede il  pagamento è calcolato quale quota corrispondente

alla domanda di  pagamento  per anticipazione  a valere sul  PSR presentata  in

data______ con prot. n. ______/o presentata contestualmente.

Luogo e data
Timbro dell’Ente

 Firma del legale rappresentante
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

Allegato 3Allegato 3
DOMANDA DI PAGAMENTO PER SAL/SALDO DELLA QUOTA IVA PER GLIDOMANDA DI PAGAMENTO PER SAL/SALDO DELLA QUOTA IVA PER GLI

INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR 2007-13

Al Soggetto Attuatore
Unità di gestione delle Domande di pagamento

Misura  226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi”

Oggetto: Domanda di pagamento relativa alla quota IVA  □ SAL

  □ SALDO

L’Ente  pubblico  denominato  ______________  CUAA___________,

rappresentato  legalmente  dal  sottoscritto  sig.  _______,  nato  a  ________il

_______,  domiciliato  per  la  carica  in  _______  via  ______  C.F.

__________, beneficiario del finanziamento a valere sulla misura 226 azione

_______ del PSR 2007-2013, in riferimento all’istanza di riconoscimento delle

spese  IVA,  presentata  ai  sensi  dell’ art.  9  -  L.R.  n.  1/2009  ed  inserita  nella

graduatoria di riconoscimento delle spese IVA pubblicata sul BURC n.____ del

________

CHIEDE

Il  pagamento di  €_________ quale SAL/SALDO delle  spese IVA.

L’importo di cui si chiede il  pagamento è calcolato quale quota corrispondente

alla  domanda  di  pagamento  per  SAL/SALDO  a  valere  sul  PSR  presentata

contestualmente.

Luogo e data
Timbro dell’Ente

 Firma del legale rappresentante
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

Allegato 4Allegato 4

SCHEMA DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A GARANZIASCHEMA DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A GARANZIA
DELL’ANTICIPO DELL’AIUTO PREVISTO PER GLI ENTI PUBBLICIDELL’ANTICIPO DELL’AIUTO PREVISTO PER GLI ENTI PUBBLICI
AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLE SPESE IVA SOSTENUTEAI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLE SPESE IVA SOSTENUTE

PER INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSRPER INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE FINANZIATI CON IL PSR
2007-20132007-2013

PREMESSO CHE

Il  beneficiario  finale  è  l’Ente  pubblico  denominato  ………….
CUAA……………………… (C.F. ……….. /P.I…………..), rappresentato legalmente dal
sottoscritto sig.  ………………., nato a ……… il ……………………, domiciliato per la
carica in ………., via …………, C:.F. ………………., autorizzato in nome e per conto
dell’ente a rilasciare la presente garanzia scritta.
L’ente di cui sopra ha richiesto alla Regione Campania con nota prot. …… del
……  il  pagamento  anticipato  di  Euro  ………..,  per  le  spese  di  IVA  relative
all’investimento  realizzato  con  la  misura  226  prevista  dal  PSR  Campania  e
deliberato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.1490 del 25/09/2009.

Detto pagamento è condizionato, al preventivo rilascio di garanzia scritta pari al
110% dell’anticipazione dell’IVA richiesta, a garanzia dell’eventuale restituzione
dell’importo anticipato, in analogia con le modalità di attuazione del PSR.
Qualora  risulti  accertata  dagli  Organi  competenti  l’insussistenza  totale  o
parziale del diritto al sostegno, la Regione procederà all’immediata richiesta di
restituzione delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto.

CIO’ PREMESSO

Il sottoscritto …………… nato a ……………. Il ……………….., in qualità di legale
rappresentante  del  beneficiario  pubblico  dettagliato  in  premessa,  da  questo
autorizzato ad agire in nome e per conto
 

SI IMPEGNA

a restituire, con risorse proprie di bilancio, le somme anticipate erogate secondo
quanto  descritto  in  premessa,  aumentate  degli  interessi  legali  decorrenti  nel
periodo compreso fra la data di erogazione e quella di rimborso, oltre imposte,
tasse ed oneri di qualsiasi natura supportati dalla Regione in dipendenza del
recupero,  secondo  le  condizioni  oltre  specificate,  fino  a  concorrenza  della
somma  massima  di  Euro  ……….,  pari  al  110%  dell’importo  richiesto  come
anticipo pari ad Euro…………....,

a versare le somme richieste in restituzione dall’Ente erogante entro 15 giorni
dal  ricevimento  della  richiesta  inviata  a  mezzo  lettera  raccomandata  con
ricevuta di ritorno.

Il  pagamento  dell’importo  richiesto  dalla  Regione  Campania  sarà  effettuato,
pertanto  a  prima  e  semplice  richiesta  scritta,  in  modo  automatico  ed
incondizionato, senza possibilità per il beneficiario pubblico o per altri soggetti
comunque interessati di opporre alla Regione alcuna eccezione.
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Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009Disposizioni generali per l’attuazione delle agevolazioni Art.9 – L.R. n. 1/2009

Il  presente  impegno  ha  validità  fino  alla  liquidazione  del  saldo  finale  del
contributo  spettante  in  relazione  al  progetto  approvato  con  decreto  del
Dirigente del Settore decentrato della Regione del ………., previa verifica degli
atti di collaudo

                                                             TIMBRO DELL’ENTE

E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

NOTE:  La  presente  dichiarazione  di  garanzia  deve  essere  stilata  su  carta
intestata dell’Ente pubblico con esplicita indicazione del numero identificativo
o protocollo .
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